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Circolare n. 68   Porto Viro, 23-12-2016 
 

 Al docenti fiduciari della scuola secondaria di primo grado SDS 
 A tutti i docenti di scuola secondaria di primo grado SDS 
 Agli alunni delle classi 3A – 3B – 3C – 3E – 3F 
 Al DSGA 

 
 

LORO SEDI 
 
OGGETTO: “I MIEI GIORNI CON GIOVANNI FALCONE” 
 
La scuola secondaria di primo grado di PORTO TOLLE organizza un incontro in cui sarà presente 
Angelo Corbo uno dei tre sopravvissuti della strage di Capaci dove morì il Giudice Falcone con la sua 
scorta. 
 

“I MIEI GIORNI CON GIOVANNI FALCONE” 
INCONTRO CON ANGELO CORBO 

 
MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017 

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 11.30 
PALESTRA ANNESSA ALLA SCUOLA MEDIA DI PORTO TOLLE 

 
Angelo Corbo (Palermo, 3 luglio 1965) è un poliziotto italiano, deputato alla scorta del giudice Giovanni 
Falcone, sopravvissuto alla Strage di Capaci Ha ricostruito la strage, in un suo recente libro (2016), 
mettendo in evidenza gli aspetti critici. Attualmente gira per le scuole per portare la sua testimonianza 
come contributo ulteriore alla lotta alla mafia.. 
Divenne agente di polizia nel 1987 e fu deputato a sorvegliare l'abitazione di Sergio Mattarella, attuale 
presidente della repubblica italiana. Successivamente passò alla scorta di Giovanni Falcone. Dopo la 
Strage di Capaci, ottenne il trasferimento alla Polizia Scientifica.  

La strage di Capaci 
Il 23 maggio 1992, essendo il più giovane degli uomini di scorta, si trovava nella macchina 
che seguiva il giudice, seduto dietro, incaricato di controllare il lato posteriore. I tre uomini 
della sua auto riportarono gravi ferite, ma sopravvissero: con Angelo Corbo, c'erano Gaspare 
Cervello e Paolo Capuzza. Sopravvisse anche l'autista giudiziario Giuseppe Costanza, che si 
trovava seduto dietro, nella automobile guidata dal giudice Giovanni Falcone. Morirono i tre 
agenti Vito Schifani, Rocco Dicillo, Antonio Montinaro, oltre a Giovanni Falcone e alla moglie 
Francesca Morvillo. Angelo Corbo fu testimone di quanto avvenne quel giorno, poiché riuscì 
ad uscire subito dall'auto, benché ferito. 

 
La segreteria organizzerà il servizio scuolabus, i fiduciari organizzeranno le opportune variazioni di orario 
assegnando i docenti accompagnatori. 
 


